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l FA NCIULLI A PINE'

Il martedì 6 se t tem bre i fan ciulli an­
d ran no in gita alla Mudonno di Pinè.

Partiranno alle 5, e , all'arrivo a Pinè ,
assis te ranno alla S. AtI essa nel San tuario .
Ognuno cons u mer à il pranzo al sacco nel:

la pineta.

Ne l ritorno si pa sserà per Rover eto , R i­

va e la sponda: bresciana del Garda. Unti
sosta a Desenzano , fino alle 1,8.

Per le 19 ,30: ritorno.
Quota d 'i sc;izione: L. 700.
V i partecipano gratuitamente gli alunni,

del l ° Premio assoluto delle scuole cat e­
ch ist ich e parrocchiali.

GLI ACLISTI A TOR CELLO

Do v'è questo Torcello ?

Trascriviamo dalla Guida turistica:
Torcello si trova oltre l'isola di Bure,

no. a Km . da Ve nez ia .

Dallo sbarco si è subito ad una piazze:'.
\

tua sel vaggia , con uno sed ia vescov ile nur-
m orea, detta comunemente Trono di A :"·
ti la, ed una colonna.

Già scalo marittimo di A ltino , fu sede
ve scovile ed il più importante ce nt ro sto ­
rico laguna re ; de cadde dopo il J X sec.
Co n l'affermarsi di V enez ia.

Ne l solitario piazzale erboso cosparso di

ruderi sorge la ch iesa di S. Fos ca , riedifi·
cuta su scherni orientali alla fine del sec .

X l , a pianta ce nt rale , ottagona all'esterno
e cinta per 5 lati da un portico con capi­
telli ve ne to-biz an tin i; a sinistra l'invponen­

te Catt ed rale fondata nel 639 ; ricostruita
nelle fonne attuali il 1008 ; die'tro si leoa

il poderoso cum.punile (s ec. IX) . .

L'interno della Cattedrale , a pianta basi­

li cale a tre navate di vise da colonne di mar­

mo gr(!c_~ co n, bellissimi. ,cap ite.l!(_di tipo
corinz io, colp isce per la se m plice austera
sole nn ità . La': ~ na uata maggiore è interrotta

dall 'i conosta si , lormat~ da sei colonne reg­
genti un architrave ligneo con una se rie di

ta vole raffiguranti la Vergine tra gli Apo-

Caffedrole di 'f orcelle
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st oli (pi ttore ve ne to dei prin ii d el XV sec .).

T ra le colonne sono inse ri t i in ba sso quat­

11'0 pl utei di ar te bizantina (sec . XI); nel

pavimento a m osaico , la p ie tra tomb ole d i

Pao lo d'A li ino; primo Vescovo di To rce llo .

l n alto , sop ra l 'i con ostasi , un C roci fisso li ­

gne o d el XIV-XV sec . L' allare maggior e , li

se m p l ice m en sa su colon n ine , co pre un sar­

cofago altinute clel II o III see. , che ac­

colse le sp og lie di S. E liodo ro.

In ab side : la jl,;I ad re d i Dio , es ile ed au ­

gus ta figura cani peggiante nella conc a do­

rata ; mosaico d el principio d el X I II sec.

L a paret e d ella fa cciata è occupata da

un prezioso mosaico (sec . X II) rappresen­

tante il Giud iz io Un ive rsale. Il fini ssimo

se nso decorativo d egli artisti grec i che l'e­

seg u iro no, ne fece uno d ei prodotti più af­

fa scinanti d ell'a rt e orie n tale . Presso la 7

co lo n n a sin is t ra due A mboni d i marm o gre­

co d ella prima cos tru.zio ne (a. 641).

A rulretno il 12 Se tte m b re, festa d el N 0­

me di lVl aria.

CITIADELLA CRISTIAN A

N on è Domenica , ma un L u nedì dopo il

rip oso domenical e,

Fare mo le cose co n calma e co n orclin e ;

una so la b r!:.!:Jola d ella nost ra lie ta giorna­

ta non deve cadere nel vuoto .

"Apertis oc u li s ad de iiicusn. Lu. m en": S .

Ben .

Con gli occhi ap erti alla luce di Dio , e

nel l'u m.tu i raxio ne de lle sue be llezze.

iV6n in te nd iamo far perder e temp o ad

al cuno. Perdonut.e , se lo' ripetiamo co m e

un ri tornello : m a la vita è t ro p po su bli­

m e e prez io sa , pe r sci u purn. e u n istante .

Se ve n ite, v' insegnerem o a gode re.

No n abbiamo che uno sco po neil 'orga­

.n i. z zaz ione de lle n ostre gite: lo ze lo de ll e

A n ime , l' onor e e la gioia de ll a vita cri­

sti ana.

N el ce n tr o pu lsa un cu ore sacerdotale ,

il quale v i gara n t isce che tu tt o è v ostro.

Poichè tu tto è di Dio .

L im..pulo teologia !

Fe lic issim a es perienza.



CITTADELLA CRISTIANA

Di buon m.attino , alle or e 5, si parte

da ll a ch ie sa parrocchiale; in due ore sa­

remo a V enezia. Di là ci recli ere mo ; in

vap oreUo, all'Isola di S . Gio rgio .
A ll e 8,30: S . ili essa can.u itu n ella ba si­

lica d ei B enedettini , ri spon d endo al Coro
dei Lvl onuci .

T occa la ilI ess a IX, propria della Ve r­

gine Ma ria. .

A m.m.irer ete la ba silica , di cu i riportia­

mo alcune notizi e dalla " Gu id a" .

" L a ch ie sa d i S . Gi orgio maggiore venne

ini ziata nel 1566, su di segno d el Palladio.

L' in te rno , magni fico per sole n n ità e se m ­

p licità , con ti en e numerose op er e cl'arte e

u n. bellissimo coro li gn eo intagliato dal

fiamntingo A lberto B ru lle con l'aiuto di

Gasp are Catt.i (1 59L1-58 ). N e l presbiterio

si anuniruno due cap olav ori d egl i ulti.m.i

anni d el Ti.nt.or etto ( 1594) : la Raccolta

de ll a llHl11WUl e l' Ultima Ce na, turbin osa
vis ione' di lu ci e di ombre" .

Consm n ata la colaz ione , v isite re m o la

A bbaz ia e l'Isola. S e vorr e te salire su l

Ca m p an ile, v i godre te i l più bel panora­
m a d 'Italia.

A Ile Il , un uap oret t.o noleggiato p er .

nostro con to , ci trasporterà a Torcello .

V i ri uui rremo fino alle 15. .
R ito rn at i a V enez ia, p otrete go d e re l'in­

can to della Cit tà fin o alle 18.

A ll e 18,30 , v i do vete t ro vare su l piazza ­

le R om a, p resso le Corriere .

A Ltrim enti v i abbandoneremo sul mare ...

a pied i asciut.ti,

V i con forte re te can tand o la " barcarola"

tu tt a la notte , sot to il cie lo ste llat o .

Sp erand o ch e non abilmte acqua anche
dall 'al to.

A lla pegg io , ritorn er et e il martedì mat-
tin a alla spicciolata. .

T anto , i cortesi venez ian i vi assi curano

" ch e a V enez ia n o se p erde gn issun" :

Nello sfondo, "~Isola di S. Giorgio · .

V i lasciamo , terminutulo , un caro ricor­

do dell'ultim a scampagnata primaverile.

In primo piano è ben v isib ile il signor

Presidente .

Egli v i di ce: V en ite alla Gita con no i ;

è un buon affare.

Gli amici aclisti pagano soltanto lire

1100.

e li altri amici , 1200.

A bb ùnno allegria e salute p er tutti.

Cordialmen te v e ne au guriamo un mare.
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SE VUOI RIFLETTERE

CITTADELLA ' CRISTIANA

* L'ottav a m eraviglia de l m ondo , il si­

lenzio , è stata in pratica distrutta. Le ulti­

m e sp aru te pattugli e che an cora si anni­

d ano sulle montagn e o nelle v all i , v en­

gon o fu gate dalle seggiov ie e d alle au to ­

st rade . T ra poco , come è stato istitu it o il

Parco del Gran Pa radiso p er salv are gli

ulti.m.i sta m becch.i , bisogn erà cre are en or­

mi cu p olon i di materia plastica , im.permea ­

bili ai rurnori es te rn i , dove qualche in ­

guaribile pu ssatista andrà , pa gando il re­

golare biglietto , a gode rs i un p aio d 'ore

d 'autentico , di antico sile nz io . Intant o. la

inflazione delle parole e d ei rumori , che

ad ess a si accompagnano , fa parer e grand i

le cose p iccole e piccole le grandi .
...L 'arte del conversare , antica quanto

il mondo , v a ogn i giorno sc om p are nd o in

pro d ell'arte di sopraf fare , parlando , l' in ­

terlocutore,

...Non si coll abora , co nte ogni dialo go

bennato v orre b be , ma si disputa.

* Pa rlare è diluire il proprio pensi ero ,

sciu p are il proprio ardor e ; in breve , di­
sperde re le proprie energie , quand o l' azio­

ne ri ch iede che uno si concen tri .

* Il mondo ha biso gn o d 'un su.pp le men­

to d 'anima.

* P er mancanza d 'o ssatura , certi anima­
li si circ on d an o d 'u n guscio .

'---'* Il cristianesimo non è quel co m.p l.esso
d i fatt ori op primenti. , di cu i ha fav ol eg­

giato chi non ha fede : m.a è pace , -le t. i. z ia ,

am or e , e vita che se m.p re si rinnova , co ­

me il seg re to pulsar e de ll a natura 'all ' i iu'­

z io de ll a p rimavera. Giov . XXIII .

* Qllal'è l'ap ostolato del sacerdo te , con ­

siderato nella su a azion e esse nziale se n on

di attu are , ov u n que vive la Ch ies a, la rac­

co lta intorn o all'A ltare d' u n p opolo u n it o

nella fede , rigenerat o e purificato ? Gi o.

XXII I .

*' Il d overe è fig lio au st ero d ella v oce

di Dio.

* Agos t in o al su o popolo , durante le

. sole nnità p asqu ali :

A d te n d o , quod alius male vivit , et feli x

est . Falleris , infelix es t; et eo · infelici or,

quo si lr i v idetu r felicior. Insania es t , quoti

non agnoscat miseriam. su am , Si u ideris

febrientem ridentem , tu plangeris insa­

niente/n.

Tu dici: ved o che quel tale v ive Inala­

m ente , ed è felice. Ti sbagli ; è un infeli­

ce ; e. tanto più infelice quanto più crede

d 'esser felice. E' una pa zzia , il non ri co ­

noscer e la propria miseria. Se tu ve dess i

rider e uno ch'è gravemen te anunolato ; tu

lo piangeresti come un povero pazzo.

Visto: si stampi

Can. A. Zancanella Rev. Del.
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